
 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

DIDATTICA A DISTANZA 
 

SECONDARIA DI I° e PRIMARIA 

 

Valutazione  competenze delle attività in DaD 
 

Premessa 
La nota ministeriale n. 279 accenna a “una varietà di strumenti a disposizione a seconda delle piattaforme utilizzate” ma 

ricorda che “la normativa vigente (Dpr 122/2009, D.lgs 62/2017), al di là dei momenti formalizzati relativi agli scrutini e agli 

esami di Stato, lascia la dimensione docimologica ai docenti, senza istruire particolari protocolli che sono più fonte di tradizione che 

normativa”. 

La nota ministeriale n. 388 dispone di “procedere ad attività di valutazione costanti, secondo i principi di tempestività e 

trasparenza che, ai sensi della normativa vigente, ma più ancora del buon senso didattico, debbono informare qualsiasi attività di 

valutazione. Se l’alunno non è subito informato che ha sbagliato, cosa ha sbagliato e perché ha sbagliato, la valutazione si 

trasforma in un rito sanzionatorio, che nulla ha a che fare con la didattica, qualsiasi sia la forma nella quale è esercitata. Ma la 

valutazione ha sempre anche un ruolo di valorizzazione, di indicazione di procedere co approfondimenti, con recuperi, 

consolidamenti, ricerche, in un'ottica di personalizzazione che responsabilizza gli allievi, a maggior ragione in una situazione come 

questa. Si tratta di affermare il dovere alla valutazione da parte del docente, come competenza propria del profilo professionale, e il 

diritto alla valutazione dello studente, come elemento indispensabile di verifica dell’attività svolta, di restituzione, di chiarimento, di 

individuazione delle eventuali lacune, all’interno dei criteri stabiliti da ogni autonomia scolastica, ma assicurando la necessaria 

flessibilità. Le  forme,  le  metodologie  e  gli  strumenti  per  procedere  alla  valutazione  in  itinere  degli apprendimenti,  

propedeutica  alla  valutazione  finale,  rientrano  nella  competenza  di  ciascun insegnante e hanno a riferimento i criteri 

approvati dal Collegio dei Docenti. La riflessione sul processo formativo compiuto nel corso dell’attuale periodo di sospensione 

dell’attività didattica in presenza sarà come di consueto condivisa dall’intero Consiglio di Classe”. 

 

Il processo di verifica e valutazione deve quindi essere definito dai docenti tenendo conto degli aspetti 

peculiari dell’attività didattica a distanza: 

- non possiamo pensare che le modalità di verifica possano essere le stesse in uso a scuola; 

- qualunque modalità di verifica non in presenza è atipica rispetto a quello cui siamo abituati; 

- dobbiamo puntare sull’acquisizione di responsabilità e sulla coscienza del significato del compito 

nel processo di apprendimento (a maggior ragione vista l’impossibilità di un controllo diretto del 

lavoro) 
 

La valutazione acquisisce sopratutto una dimensione formativa, ovvero in itinere relativamente al 

processo di apprendimento di ciascuno studente, per capire ciò che è stato appreso, ciò che rimane in 

sospeso e come migliorare, più che una dimensione sommativa, espressa con un voto, che tende 

invece a verificare se, al termine di un segmento di percorso (un modulo didattico o un’altra 

esperienza significativa), gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti e a che livello.  

La valutazione deve dare un riscontro particolare al senso di responsabilità, all’autonomia, alla 

disponibilità a collaborare con gli insegnanti e con i compagni, dimostrati da ciascuno studente, 

nonché delle condizioni di difficoltà personali, familiari, o di divario digitale (mancanza di 

connessione, di dispositivi, accesso limitato agli stessi, etc.), in cui lo studente si trova ad operare. 
 

Ne consegue che le griglie e gli strumenti di valutazione, deliberati nell’ambito del PTOF 2019- 2022 

dell’Istituto, sono sostituiti, durante il protrarsi della situazione di emergenza, con la nuova 

documentazione  allegata che tiene conto degli elementi sopra esposti. 
 

Indicazioni pratiche relative alla valutazione 

 

Cosa valutiamo 



 

Nel contesto nuovo della didattica a distanza, dove vengono richieste competenze trasversali e 

impegno nell’interazione con la scuola e con i docenti, non si può pensare di esprimere una 

valutazione basata solo sugli apprendimenti disciplinari e bisogna privilegiare modalità di verifica e 

valutazione di tipo formativo. 

La valutazione nell’ambito dell’attività didattica a distanza deve tener conto infatti non solo del 

livello di conseguimento, da parte di ciascun allievo, dei singoli obiettivi definiti dalla 

programmazione, ma anche della peculiarità della proposta didattica, delle difficoltà strumentali delle 

famiglie e della necessità degli allievi di essere supportati in un momento di incertezza e di 

insicurezza quale quello attuale. 

 
CRITERI PER LA VERIFICA 

 
VERIFICA DELLE PRESENZE E DELLA PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ 

A questo proposito occorre accertarsi tempestivamente di effettive difficoltà da parte delle famiglie e 

mettere in atto quanto possibile per evitare discriminazioni e, ove possibile, fornire gli strumenti adeguati 

per partecipare all’attività didattica a distanza. 

Solo dopo aver ricevuto tali riscontri e tenendo conto di essi si potrà acquisire elementi utili per la 

valutazione tramite: 

- controllo della partecipazione attraverso la risposte agli input della scuola (comunicazioni, 

trasmissione di materiali, dialogo didattico); 

- controllo delle presenze on line durante video lezioni; 

- controllo del lavoro svolto tramite NUVOLA, EDMODO o altri canali utilizzati. 

 

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

Come l'attività didattica anche la verifica può essere di tipo sincrono e asincrono.  
 

Le prove di verifica sono valide soprattutto come verifica formativa per la valutazione del processo di 

apprendimento e, a maggior ragione in questa situazione particolare, è bene valutarle “in positivo”, 

cioè mettendo in risalto quello che “è stato fatto” e non ciò che “non è stato fatto” e, in caso di 

insuccesso, fornire strumenti per il recupero. 
 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE 

 

la Valutazione terrà conto dei  seguenti criteri: 
 

- partecipazione 
 

- disponibilità alla collaborazione con docenti e compagni 
 

- interazione costruttiva 
 

- costanza nello svolgimento delle attività 
 

- impegno nella produzione del lavoro proposto 
 

- progressi rilevabili nell’acquisizione di conoscenze, abilità, competenze. 
 
La valutazione delle prove, sempre positive, in quanto comunicazione di apprezzamento di un lavoro 

svolto e report di un percorso corretto, vengono registrate come tali sul registro NUVOLA nello 

spazio annotazioni per alunno , anche sotto forma di voto. 
 

Oltre alle valutazioni già inserite nel registro elettronico a febbraio, sarà inserita almeno 1 valutazione 

sommativa per ogni  disciplina (2 valutazioni per ogni disciplina se non è presente alcun voto a 



 

febbraio) , riguardante il periodo marzo-aprile e maggio-giugno. Nella scuola primaria potrà essere 

inserita una sola valutazione. 

Il voto finale sarà dato dalla media ponderata tra le nuove  valutazioni inserite (DAD)  e il voto del 

primo semestre (settembre-febbraio). 

Ogni docente utilizzerà per la valutazione la griglia delle competenze predisposta decidendo se avvalersi 

di tutte le voci o solo di una parte di esse in relazione al tipo di attività svolta; ogni docente conserverà le 

griglie nella drive di google. 

I docenti della Scuola Secondaria di I° comunicheranno agli alunni i voti inserendoli su NUVOLA (note 

per alunno-altro tipo di note). 

I docenti della scuola Primaria comunicheranno le valutazioni inserendole su NUVOLA (documenti per 

alunno). 

 

 

 

 

 


